	SCHEDA DI PROGETTO

	Titolo: :“Raccontare e raccontarsi giocando” – Diritto allo studio, Scuole Infanzia

	Durata: anno scolastico 2008/2009

	Premessa:
“L’universo risuona del grido di gioia che io sono” 
(Scriabine)

L’idea su cui si basa questa progettualità è quella di suggerire un percorso di gioco lungo il quale sia possibile costruire nel tempo una narrazione per raccontarsi e raccontare, attraverso i linguaggi del corpo. 

Il bambino “traccia” la propria esperienza lasciando un’impronta di sé che possa concorrere a narrare il proprio vissuto, avendo la consapevolezza di far parte di un gruppo (dall’In-Forme alla F….Orma).
L’uomo esiste perché ha uno sfondo. In questo senso il bambino si riconosce nel proprio gruppo, riferimento privilegiato per acquisire sicurezze (“Con il mio gruppo posso farcela”).

	Campi d’esperienza coinvolti: 



	Sezioni coinvolte: sez. “GIALLA”, sez. “ROSSA”, sez. “VERDE”

della scuola dell’infanzia “Jasmin”, via Lago di Como

	Numero degli alunni: tutti i bambini iscritti e frequentanti la scuola dell’infanzia

                                  Jasmin

	Numero delle insegnanti e nominativo: 6

· Forni Margherita, Uggeri Simona, Rampoldi Carmen, Guzzeloni Giovanna, Ventola Elena, Fassera Antonella (ins.ti sezione)

	Referente: ins.ti Forni Margherita e Malvicini Maria Teresa

	Risorse disponibili: 

· professionali: le insegnanti quali coordinatrici di tutte le attività inerenti la programmazione annuale
· esperti esterni: Franco Fornaroli e Adriana Milani

	Obiettivi: 
· Favorire nei bambini la capacità di raccontare e di raccontarsi
· Stimolare la rappresentazione e il senso estetico attraverso l’attività corporea

	Costi: 
Eventuali costi aggiuntivi: 

	Materiali:

· materiale di facile consumo
· materiale di recupero
· musiche varie
· macchina fotografica

	Trasporti: 

	Collaborazioni: Franco Fornaroli e Adriana Milani

	PREVENTIVO
	FINALE

	Attività: 
· Attraverso l’esperienza del gioco i bambini saranno guidati a rappresentare quello che vedono e quello che sentono. Ogni bambino avrà modo di sentirsi “artista”, così come l’artista contemporaneo è vicino al mondo delle emozioni perché nella propria arte rappresenta il proprio “sentire”. Pertanto i giochi che si propongono hanno lo scopo di far produrre ai bambini opere in trans-formazione, che possano suscitare anche delle narrazioni
	Attività: 

· I risultati ottenuti sono molto positivi. Le attività proposte dall’esperto sono riuscite a coinvolgere totalmente i bambini che hanno messo in gioco ogni volta sia la dimensione corporea che emotiva

	Spazi: interni della scuola
	Spazi: interni della scuola

	Tempi: anno scolastico 2008/2009
	Tempi: nel periodo ottobre/dicembre 2008, a cadenza settimanale, al lunedì mattina dalle 10,00 alle 12,00

	Documentazione prevista:

· elaborati grafici
· materiale fotografico
	Documentazione realizzata:

· elaborati grafici dei bambini
· materiale fotografico

	Verifica e valutazione (strumenti e modalità previste):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte

· analisi delle risposte agli input proposti
	Verifica e valutazione (strumenti e modalità utilizzate):

· osservazione del comportamento dei bambini nelle attività proposte

· analisi delle risposte agli input proposti

Le attività proposte dall’esperto hanno stimolato e coinvolto bambini ed adulti; conosciamo Franco Fornaroli da qualche anno, con lui abbiamo proposto e vissuto con i bambini esperienze positivissime, di conseguenza eravamo certe dell’ottima riuscita di questo progetto.

	Risultati attesi:

· Attraverso l’esperienza del gioco i bambini saranno guidati a rappresen-tare quello che vedono e quello che sentono. Ogni bambino avrà modo di sentirsi “artista”, così come l’artista contemporaneo è vicino al mondo delle emozioni perché nella propria arte rappresenta il proprio “sentire”. Per-tanto i giochi che si propongono hanno lo scopo di far produrre ai bambini opere in trans-formazione, che possa-no suscitare anche delle narrazioni
	Risultati ottenuti:
· I bambini, stimolati con alcune attività espressivo-motorie, hanno avuto modo di sperimentare la successione temporale e costruire una narrazione per raccontare e raccontarsi attraverso vari linguaggi

	Altro:

· Positivo è stato l’aver realizzato il progetto nel primo periodo dell’anno in quanto è stato stimolo, spunto, nonché situazione motivante per la Unità di Apprendimento svolte nelle attività di gruppo omogeneo
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c.e. “Il sé e l’altro


riconoscimento dei valori per la costruzione dei rapporti interpersonali


assumere comportamenti adeguati alle varie situazioni





c.e. “Fruizione e produzione dei messaggi”


ascoltare: capacità di comprensione in vari contesti di uso del linguaggio


possibilità di esprimere le medesime esperienze in modi diversi





c. e. “Esplorare, conoscere e progettare”


percepire la scansione temporale delle trasformazioni collegate al processo di crescita





c.e. “Corpo, movimento e salute”


presa coscienza della propria entità corporea e delle sue potenzialità comunicative ed espressive





Raccontare e raccontarsi giocando








